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U
na settimana ta moriva assassinato in Colom
bia il leader della sinistra unita. Nulla è venuto 
a chiarire quel delitto. Uno dei due sicari che 
hanno ucciso Bernardo Jaramillo all'aeropor-

^ _ H to di Bogota è slato catturato. Ma non dirà 
niente sui mandanti. Il leader dell'Unione pa

triottica è stato sepolto tra le inutili proteste popolari, co
me il suo predecessore, Jaime Pardo Leal, ucciso net set
tembre scorso, e come l'altro dirigente, vice di Jaramillo, 
José Antequera, assassinato dodici mesi fa, sempre nel
l'aeroporto della capitale colombiana. 
- Da quando è stata fondata nel 1984, la Upc ha pagato 
a caro prezzo il suo sforzo di pace: più di mille piccoli e 
grandi dirigenti dell'Unione patriottica sono stati ammaz
zati in questo modo da sicari sconosciuti. Uno dei diri
genti uccisi, Hector Abad Gomez, qualche ora prima di 
cadere nell'87 sotto il piombo quotidiano, scrisse: «A Me-
dellin c'è tanta povertà che per diecimila lire si può con
traltare un sicario disposto ad ammazzare chiunque». 
Nel settembre di quell'anno fu assassinato un consigliere 
comunale di un piccolo paese delta regione del Magda-
lena Medio. Nelle tasche della giacca del sicario, morto 
anche lui nell'imboscata, fu trovato un salvacondotto 
che lo autorizzava a portare l'arma del delitto: era stato 
firmato il giorno prima da un ufficiale dell'esercito che 
operava nella zona. 

Dal 1982 si sa che in Colombia la maggior parte dei de
litti politici non rivendicati dalla mafia dei narcotraffican
ti sono opera di squadre paramilitari o di sicari agli ordini 
dell'escrcilo. Le guerriglie si sono a poco a poco convinte 
a cessare l'azione militare: quella che i comunisti orga
nizzavano dagli anni Cinquanta, la Fare, ha decretato 
unilateralmente il cessate il fuoco il 28 febbraio 1989. Ot
to giorni dopo fu assassinato Jose Antequera. L'altra 
guerriglia, populista e nazionalista - l'MI9 - ha conse
gnato le armi, per entrare a pieno titolo nella competizio
ne politica, due settimane fa. Anche questo passo verso 
la pace è stato il segnale per una clamorosa risposta di 
guerra (l'assassiniodi Jaramillo). 
. La Colombia è l'unico paese al mondo non ufficial
mente in guerra dove l'omicidio sia la principale causa di 
morte per le persone adulte dai 15 ai 44 anni. L'Unione 
patriottica nacque sei anni orsono per volontà soprattut
to del partito comunista, deciso a creare in Colombia un 
•sistema di pace», da opporre al «sistema di guerra» che 
infesta il paese dal 1948. Ora il «sistema di guerra» vuole 
ricacciare i comunisti e i loro alleati sulle montagne: è la 
condizione prima per mantenere ta politica del paese 
sotto il controllo dell'esercito. L'Unione patriottica dovrà 
probabilmente ritirarsi dalle prossime elezioni presiden
ziali di maggio. Il suo candidato naturale non c'è più: in 
un anno, tre che si potevano candidare sono stati uccisi. 
Un quarto, si potrebbe decidere di non cercarlo neppure. 

I
commenti politici, in Italia, su queste cose 

tacciono. È più conveniente parlare dell'Est 
europeo. Oppure si preferisce seguire la falsa
riga dei portavoce del governo degli Stati Uniti 

, , _ che della Colombia si occupano solo per la 
". lotta al narcotraffico, altro pilastro del «siste

ma di guerra» entro il quale opera l'esercito colombiano. 
£ chiaro come l'alibi di questa lotta sia servito anche per 
colpire l'Unione patriottica. C'è stata, negli ultimi decen
ni, una saldatura evidente, in Colombia, fra gli interessi 
dell'oligarchia fondiaria, ampi settori dell'esercito e i ba
roni dei grandi cartelli mafiosi. Su tale saldatura si appog
gia il «sistema di guerra- opposto a ogni pacificazione 
della vita politica. Gli interventi dell'esercito hanno colpi
to ben poco i capi mafiosi e molto, invece, le realtà con-

, ladine e urbane, dove è più forte l'insediamento tradizio
nale della sinistra. 
' Le recenti massicce repressioni, avvenute in queste zo
ne della Colombia contemporaneamente agli eventi del
l'Est europeo, non hanno trovato nessuna eco nel nostro 
paese. In queste azioni repressive sono state impiegati 
anche armamenti che gli Stati Uniti hanno mandato per 
la guerra contro i narcos, Potrà succedere presto, se non 
è già successo, che vengano impiegati anche mezzi ita
liani, come i due elicotteri Agusta A 109C che il nostro 
governo, in nome della cooperazione allo sviluppo, ha 
deciso di fornire alla Colombia net gennaio scorso. 

Il dubbio ci induce a riprendere un discorse che ci sta 
a cuore: quello sulla «guerra di bassa intensità» (od i «alta 
intensità» come a Panama e nel tentativo di porre un 
blocco aeronavale nei Caraibi) che gli Usa mantengono 
sempre accesa, in certe regioni dell'America Latina. Co
me si può preoccuparsi della pace nei paesi baltici tra
scurando completamente lo stesso, identico problema 
dei paesi caraibici? 

La domanda è posta, per conoscenza, anche al nostro 
ministro degli Esteri, che non si e ancora degnato di ri
spondere a una interrogazione dei deputati comunisti 
sugli scopi ai quali sono destinati gli elicotteri da noi re
galati all'esercito colombiano; e al presidente del Consi
glio, al quale nei giorni scorsi è stata rivolta un'interpel
lanza sul barbaro assassinio di Jaramillo, uomo politico 
giovane e intelligente che tentava di realizzare, nel diffici
le contesto colombiano, una svolta pacifica per aprire vie 
democratiche all'azione delle sinistre. 

Fino ad un anno fa la lady di ferro aveva proceduto con il vento in poppa 
Ora, con la poll-tax, si è procurata opposizione anche tra i tones 

H viale del tramonto 
di Mrs Thatcher 

• • I risultati delle elezioni te
nutesi nello Staflordshire la 
scorsa settimana sono stati 
straordinari rispetto agli stan
dard recenti. I laburisti hanno 
conquistato con una maggio
ranza molto ampia un seggio 
in precedenza saldamente nel
le mani dei conservatori. Lo 
spostamento dai conservatori 
ai laburisti è stato del 21%, il 
che, rapportato ad una elezio
ne generale, significherebbe il 
ritomo dei laburisti ad una 
schiacciante maggioranza. Si è 
trattato del più grande sposta
mento di voti verso i laburisti In 
una elezione straordinaria dal 
1935.Questi risultati rappre
sentano l'ultimo di una scric di 
eventi, che, cominciati meno 
di un anno (a. hanno visto tra
sformarsi l'atteggiamento poli
tico del paese. Fino a quel mo
mento il governo della That
cher aveva proceduto con il 
vento in poppa e sembrava in 
ottima posizione per consegui
re la sua quarta vittoria eletto
rale consecutiva nel 1991 o 
'92. Ora, invece, improvvisa
mente I prossimi risultati elet
torali sembrano aperti, con la 
migliore chance di vittoria pre
sentatasi ai laburisti dal 1979, 
anno in cui la Thatcher lu elet
ta per la prima volta. 

La ragione principale della 
repentina impopolarità dei 
conservatori è l'introduzione 
della tassa comunale - o poll-
tax, come è comunemente de
finita - in sostituzione delle ali
quote come forma legale di 
tassazione. Con la nuova tassa, 
tutti gli elettori devono pagare 
la stessa cifra, benché la som
ma precisa vari da luogo a luo
go. L'idea ispiratrice era quella 
di responsabilizzare l'elettora
to locale per quanto concerne 
le spese pubbliche e quindi 
cercare di ridurle. 

Ma la manovra si è rivelata 
un fallimento abbastanza 
completo. Esiste un diffuso ri
sentimento per la natura re
gressiva della tassa, considera
ta, ingiusta. Le previsioni del 
governo circa l'ammontare 
della nuova tassa luogo per 
luogo sono state, inoltre, ben 
lontane dall'essere esatte. Il 
governo ha cercato di attribuir
ne la colpa ai Councils laburisti 
spreconi, una tattica già speri
mentata nel passato, che tutta
via questa volta non ha funzio
nato, perchè molti Councils 
conservatori si trovano esatta
mente nelle stesse condizioni. 
Una .delle caratteristiche della 
poli-taxi il grado di opposizio
ne che essa suscita all'interno 
dello stesso partito conservato
re e - ancora di più - tra gli 
elettori conservatori. È ormai 
chiaro che la pool-tax costitui
sce per i conservatori un disa
stro elettorale di considerevoli 
proporzioni. 

La poll-tax è parte integran
te della rivoluzione sociale di 
cui la Thatcher ha fatto il se
gno distintivo della sua terza 
legislatura. Fino al 1987, la po
litica sociale non era stata so
stanzialmente intaccata dalla 
rivoluzione thatcherìana. Poi si 
vollero cambiare le cose; ma 
questa ambizione presentava 
dei rischi, perché il governo 
non era mai riuscito a conqui
stare un consonso popolare in
torno al suo sogno di smantel
lamento delle strutture princi
pali del Wclfare Stale post-bel
lico. I governi sono spesso in
clini a commettere i loro più 
grandi errori quando si trovano 
all'apice della loro popolarità. 
Sono troppo facilmente indotti 
a credere di potersi permettere 
quasi tutto. Cosi è stato per la 
Thatcher. La poll-tax doveva 
essere, per usare la sua espres
sione, la nave ammiraglia del

la sua terza legislatura. Doveva 
esserci anche una riforma legi
slativa del servizio sanitario na
zionale e del sistema di istru
zione. Analogamente a quanto 
è successo con la poll-tax, il 
governo non è praticamente 
riuscito a conquistare l'opinio
ne pubblica rispetto alle sue ri
forme del servizio sanitario na
zionale. Le cose gli sono anda
te un po' meglio nel campo 
dell'Istruzione. 

Le difficolta del governo, co
munque, non si limitano al suo 
radicale programma di politica 
sociale. Per molti aspetti, il suo 
punto di maggiore vulnerabili
tà è l'economia, che aveva 
sempre costituito il suo mag
gior vanto. Il governo assunse 
il potere nel 1979, prometten
do di ridurre l'inflazione e ri
lanciare l'economia britanni
ca. L'opinione pubblica era di
sposta a concedergli una pos
sibilità, anche se la medicina, 
nei primi anni, si nvelò assai 
amara. All'inizio degli anni Ot
tanta, tuttavia, si registrò un 
enorme boom dei consumi, 
durato fino al 1988.1 tories pro
clamarono di aver presieduto 
ad un miracolo economico. 
Questa, più di ogni altra, fu la 
causa della loro vittoria eletto
rale nel 1987. 

Da quel momento, però, tut
to cominciò ad andare decisa
mente male. L'inflazione, il cui 
contenimento era il loro impe
gno più sacro, è costantemen
te aumentata e raggiungerà 
probabilmente il 9 * entro il 
prossimo mese. La bilancia dei 
pagamenti ha registrato lo 
scorso anno un passivo pari al 
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5% circa del prodotto intemo 
lordo. Nessuno parla più di mi
racolo economico. È stato un 
grande miraggio. Si va diffon
dendo piuttosto nel paese la 
crescente sensazione che i to-
ries abbiano disperso negli an
ni Ottanta i benefici del petro
lio del Mar del Nord, favorendo 
i consumi invece di rilanciare 
l'industria britannica. E ora si 
spinge sui freni. Non ci sarà 
crescita economica quest'an
no e con i tassi d'interesse che 
si aggirano attorno al 15% i 
propnetari si sono trovati a do
ver fronteggiare lo scorso anno 
costi che si dilatavano a spira-
le.ll (attore (male che ha offu
scato la stella dei tones è rap
presentato da quelle che po
trebbero essere definite le nuo
ve priorità politiche degli anni 
Novanta. La forza della destra 
radicale alla fine degli anni 
Settanta (non solo in Gran 
Bretagna, si potrebbe aggiun
gere) è consistita nel capire, 
meglio di qualsiasi altro schie
ramento politico, gli imperativi 
della politica nell'era successi
va agli aumenti del prezzo del 
petrolio. Essa ha compreso, ad 
esempio, l'imperativo della ri
strutturazione, per il quale ave
va una risposta bella e pronta 
nel mercato. Ma le cose sono 
andate avanti. L'ambiente, la 
nuova Europa, l'ordinamento 
post-guerra fredda sono gli im
perativi degli anni Novanta e si 
tratta di temi rispetto ai quali la 
destra radicale non ha più una 
funzione di guida. Si trova anzi 
sulla difensiva. La forza del 
thatcherismo era nella sua ca

pacita di determinare le priori
tà politiche. Ora non è più co
si. In realtà, la crisi della sua 
strategia sociale, le sue difficol
tà economiche e la sua inca
pacità di risposta alle nuove 
priorità significano che il that
cherismo non è più egemone 
cosi come lo era stato per tutto 
il corso dell'ultimo decennio. 
Ciò non significa, naturalmen
te, che perderà le prossime 
elezioni, ma per la prima volta 
si sta seriamente contemplan
do questa possibilità. I tories 
hanno ancora il tempo di or
ganizzare una sorta di rilancio. 
La situazione economica l'an
no prossimo migliorerà, i tassi 
d'interesse si abbasseranno e il 
governo si troverà in condizio
ni di spendere un po' di dena
ro per quei problemi che al 
momento preoccupano mag
giormente la popolazione, in
clusa la poll-tax. Inoltre, per 
sconfiggerli alle prossime ele
zioni occorrerebbe un terre
moto elettorale. Ai laburisti 
serve un aumento a livello na
zionale pari al 4,7% per privare 
i conservatori della maggio
ranza e un aumento pari 
all'8.3% per conquistare a loro 
volta la maggioranza assoluta. 
Il massimo incremento di voti 
ottenuto dai laburisti, tuttavia, 
fu solo del 3,2%, nel 1964. In 
breve, i laburisti dovrebbero 
scalare una vera montagna 
elettorale per risultare vittono-
si.Sembra comunque che sia
no già riusciti a sormontare un 
ostacolo molto importante. 
Dopo le elezioni del 1979, il 
volo di centro-sinistra si è sem
pre più diviso tra i laburisti e il 
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Partito socialdemocratico-Al
leanza liberale. Nelle elezioni 
del 1983 e del 1987, i loro voti 
complessivi non furono troppo 
diversi. Una delle ragioni fon
damentali per cui i tories con
quistarono in quegli anni una 
vittoria tanto massiccia fu la 
spaccatura nel volo dell'oppo
sizione. Dalle ultime elezioni, 
questa situazione è cambiata 
in modo decisivo. Il voto del 
centro è crollato - ai socialde
mocratici e ai democratici libe
rali, come sono ora chiamati, i 
sondaggi di opinione attribui
scono soltanto il 10% circa dei 
voti. Ed entrambi hanno otte
nuto cattivi risultati nelle ele
zioni dello Staflordshire. I la
buristi hanno allargato il loro 
consenso al centro. Siamo te
stimoni di un riassestamento 
massiccio del sistema bipartiti
co, il che rappresenta un buon 
auspicio per i laburisti per 
quanto riguarda le prossime 
elezioni. 

È indiscutibile, tuttavia, che 
l'attuale svolta nel clima politi
co è dovuta in modo prepon
derante all'impopolarità del 
governo piuttosto che alla ca
pacità dei laburisti di esercita
re una forte attrazione. Ciò è 
anche comprensibile. Come 
suggerisce il vecchio adagio 
politico, sono i governi che 
tendono a perdere le elezioni 
piuttosto che le opposizioni a 
vincerle. E quando un governo 
è stato in carica per più di dieci 
anni, ciò diventa ancora più 
naturale. Per di più, questo 
non è un governo comune. Si è 
sempre vantato della sua qua
lità rivoluzionaria, della sua 
determinazione di trasformare 
i contomi della politica. Tali 
tendenze totalizzanti, persino 
totalitarie, provocano sempre 
il rischio che ad un certo mo
mento la gente si rivolti contro 
di esse cosi come in preceden
za era disposta a seguirle. Non 
dovremmo perciò ignorare la 
possibilità che siamo attual
mente testimoni di una grande 
trasformazione cui il governo 
non sarà in gradodi far fronte. 

Ma queste sono congetture. 
Per il momento è chiaro sol
tanto che il governo è in gravi ' 
difficoltà. Si parla seriamente 
di trovare un nuos'o leader. 
Questa è una possibilità seria, 
tanto più che c'è qualcuno in 
attesa dietro le quinte, che ha 
un notevole sostegno e molto 
lascino elettorale, cioè Mi
chael Heseltine. Non è tuttavia 
probabile, perché la Thatcher 
non se ne andrà facilmente e i 
tentativi di sfrattarla potrebbe
ro spaccare il partito in modo 
molto serio. 

Nel periodo che intercorre 
da oggi alle prossime elezioni, 
probabilmente, i nfletton si 
sposteranno sempre più sui la
buristi, man mano che la gente 
prenderà sempre più in consi
derazione l'idea di votare per 
loro. Saranno inoltre i conser
vatori stessi che cercheranno 
di deviare l'attenzione dalle lo
ro prestazioni sui laburisti. Sa
rà un test Importante. Sotto 
Neil Kinnock, I laburisti hanno 
trasformato la propria immagi
ne, rendendola mollo più pro
fessionale e competente di 
quanto non fosse all'inizio de
gli anni Ottanta. Hanno elimi
nato gli aspetti più impopolari 
della loro politica. Ma ora co
me ora i punti programmatici 
del loro impegno rimangono 
molto confusi. Condividono 
con gran parte della sinistra 
europea una certa mancanza 
di chiarezza su ciò che si do
vrebbe fare, sebbene ora ci sia 
una maggiore chiarezza su ciò 
che non si deve lare. 

' direttore dfMarxism Today 
(Traduzione di Serena Piersanti) 

Intervento 

Il capolista 
non serve 

Occorre una squadra 

L 

L 
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a segreteria provinciale del Pei mi ha pro
posto di fare il capolista alle prossime ele
zioni per il comune di Tonno. La decisione 
finale - è ovvio - spelta alla federazione nel 
suo complesso. Sono grato ai compagni 
per una cosi grande manifestazione di fidu
cia. Il capolista è colui che, nell'attuale fase 
costituente, il Pei propone come suo candi
dato a sindaco. Quindi, quella che è obietti
vamente soltanto un'ipotesi, non riguarda 
solo la mia persona, ma il significato stesso 
che ha assunto la costituente, la partecipa
zione ad essa di cittadini non iscritti al par
tito, più specificamente l'iniziativa della si
nistra dei club di cui sono stato uno dei set
te promotori. 

Ciò che è in gioco, e non è poco, è la ca
pacità del nuovo partito in formazione di 
esprimere non solo un capolista, ma una 
proposta di governo, fondata su precise 
priorità programmatiche, che dia ai torinesi 
la fiducia di un nuovo corso di cui Torino 
ha urgerle bisogno. Ciò richiede - e questa 
è la prima parte della mia risposta - un 
complesso di candidature che garantisca
no competenze e rapporti con il tessuto ci
vile della citta, nelle sue molteplici espres
sioni culturali e politiche. Se cosi non fosse, 
una singola candidatura, sia pure genero
samente collocata in vetta alla lista, non 
basterebbe a colmare la lacuna e assume
rebbe il significato rispettabile ma riduttivo 
nella fase coslituente, di una tradizionale 
candidatura di indipendente. 

Vi è un altro aspetto, forse ancora più im
portante, perché assume un significato na
zionale. Noi promotori estemi della costi
tuente non ci stancheremo mai di ripetere 
che non siamo una corrente estema al par
tito, che non apparteniamo a nessuna cor
rente legata ad un congresso peraltro con
cluso, che siamo anzi convinti della neces
sità di aprire una fase caratterizzata da una 
discussione di metodi e contenuti capaci di 
stabilire un rapporto nuovo con la società 
civile. 

a nostra partecipazione alle liste è legata a 
queste esigenze che crediamo ampiamen
te condivise, dentro e fuori dal partilo, e 
che ci è sembrato di riscontrare nella pro
posta di Achille Occhetto e nel congresso 
di Bologna. In altre parole, non siamo alla, 
ricerca di un posto al sole, ma intendiamo 
impeannrei a costruire liste coerenti con la 

. fase costituente, al di fuori d i ogni lotta d i . 
corrente. Il ragionamento è generale, ma in 
casi come questi serve esemplificare. Fino 
ad oggi a Torino l'attenzione si è eccessiva
mente concentrata sulla ricerca di un capo
lista, da cui è nata sulla stampa locale una 
sorta di telenouela, costruita nella logica di 
uno scontro tra correnti. 

Perché questo fenomeno cessi, sia pure 
in extremis, e la discussione si sposti dal ca
polista alla squadra e ai contenuti di gover
no della città, occorre anche j l contributo 
degli eventuali candidati. Nella tradizione 
non solo comunista ma della sinistra italia
na vi sono tante cose da maturare. È quello 
che stiamo cercando di fare, insieme. Tut
tavia, tra quelle da conservare ve n'è una 
che può risultare preziosa: che si dichiari la 
disponibilità per un impegno - che, per es
sere chiari, in questo caso, è quella di can
didato al consiglio comunale di Torino -
indipendentemente dal rilievo del ruolo 
che ciascuno sarà chiamato a svolgere. Ciò 
deve valere per candidati piccoli e grandi, 
intemi ed estemi al partito. Solo in questo 
modo gli organismi dirigenti saranno in 
grado eli decidere con serenità, a ld i fuori di 
ogni logica di conflitto intemo, nel solo in
teresse della città e del partito che stiamo 
costruendo. Solo in questo modo coloro 
che al Pei non appartengono potranno va
lutare l'opportunità di accettare ciò che 
verrà loro proposto, compreso, per quanto 
mi rigu arda, una collocazione alla lettera M 
acuì mi dichiaro, fin da ora disponibile, in
dipendentemente da chi sarà il capolista. 
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• 1 Caro lettore, sei depres
so? Contempli preoccupato 
quella che può sembrare una 
partenza difficile del nuovo or
ganismo dirigente, il Comitato 
centrale, uscito dal Congresso 
di Bologna? Per fortuna che c'è 
Angele. Edmondo Angele, de
mocristiano, assessore al traffi
co della giunta Carrara a Ro
ma, li può far fare almeno una 
buona risata. Ma prima, cono
sciamolo meglio. Quando è 
stalo eletto, non ho potuto trat
tenere un epigramma, «Ed
mondo Angele/ finalmente 
c'è». Che lunga attesa aveva 
dovuto sopportare sui banchi 
dell'aula di Giulio Cesare! 
Quante giunte si erano formate 
senza di lui! Ed ecco, final
mente, la sua gran giornata. 
Per festeggiare, col suo collega 
Meloni, assessore, sempre de
mocristiano, ai vigili urbani, se 
n'è andato a Porigi: per studia
re, cosi ci ha detto, il modo 
con cui quella grande città, 
con cui Roma è gemellata, ha 
affrontato il problema del traf
fico, cosi grave nella nostra ci
viltà metropolitana. Il profitto 

del suo viaggio di studio lo ab
biamo potulo misurare dalla 
relazione con cui, il 26 marzo, 
ha aperto il dibattito sul traffico 
a! consiglio comunale di Ro
ma, tuttora in corso. Non vo
lendo rattristare, ma rallegrare 
il mio lettore, non ne renderò 
noto altro che un particolare. 
Un'idea che Angele ha avuto 
per l'emergenza legata ai Mon
diali di calcio. Come risolvere 
la disparità tra posti nel nuovo 
stadio Olimpico, tanto brutto 
quanto capiente (in curva ci si 
ricordi di portare il binocolo). 
e parcheggi nella zona? Ecco 
cosa ha pensato Angele, forse 
assieme a Meloni, probabil
mente nelle notti di Parigi. Pos
sono parcheggiare solamente 
le macchine che abbiano al
meno Ire persone a bordo. An
che a te. lettore, viene in mente 
la scena che vedo con l'imma-
ginazione? I paraggi dello sta
dio Olimpico, un'ora, un'ora e 
mezza prima del (ischio d'ini
zio della partila? Una lunga co
da di macchine sul Lungoteve
re Flaminio, che avanzano len-
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tissimamcnte, i clacson che 
suonano con impazienza cre
scente... Cosa accade? Qual
cuno scende dal posto di gui
da, si alza sulla punta dei piedi 
>cr guardare più lontano che 
può. Ma, ecco! arriva la spiega
zione, I vigili urbani, sotto lo 
sguardo compiaciuto di Melo
ni ed Angele, fermano tutte le 
macchine, e controllano che a 
bordo ci siano almeno tre per
sone. Se ce ne sono due, nulla 
da fare; niente parcheggio, 
dietrofront1 Certo che la mano
vra i difficile, come fare a gira
re? Qualche straniero protesta, 
è venuto in macchina da Dus
seldorf, da Londra, da Berlino, 

non sapeva di questa norma. I 
lavavetri polacchi risolvono al
cune situazioni: sono pronti a 
salire in macchina, dietro mo
desto compenso, per comple
tare l'equipaggio. Poi, non ap
pena il vigile non può più ve
dere, scendono e tornano in
dietro veloci; finché qualcuno, 
più zelante o più accorto, non 
si insospettisce, e comincia a 
chiedere che si mostrino an
che i biglietti per la partita. Che 
caldo1 che confusione! che ru
more! qualcuno non regge più, 
abbandona la macchina 11 do
ve si trova, corre a piedi verso 
lo stadio, non vuole perdere la 
finale .. Grazie. Angele, che ci 
consoli cosi disinteressata

mente delle nostre traversie ed 
ambasce. Che si naculizzano 
per causa delle bruite notizie 
che arrivano dalle Marche, do
ve sembra che Vittorio Sgarbi 
verrà candidato come indipen
dente nelle liste del Pei a Pesa
ro, mentre capeggerà la lista 
del Psi a Sanseverino. Forse i 
compagni di Pesaro esagerano 
il mento televisivo come meri
to culturale. Vero è che la tele
visione è una parte sempre più 
importante della nostra cultu
ra: ma su Sgarbi pesa qualche 
altra controindicazione, la non 
bella vicenda di un quadro raf
figurante «La cena in Emmaus» 
che non ha avuto conclusione 

giudiziaria per decorrenza dei 
termini ma non lo onora, il fal
lo che abbia querele in corso 
per questo motivo con un gior
nalista dcU'C/m'ft) e con uno 
storico dell'arte della levatura 
di Lionello Puppi. Se imboc
chiamo questa strada, potre
mo seguitare a dire di venire 
da lontano, ma non Ci andare 
lontano. Vorrei essere capito 
bene: personalmente provo 
quasi simpatia per Vittorio 
Sgarbi, per il suo coltivalissimo 
pallore che prova una vita 
esclusivamente notturna. Ma il 
candidato di un partito non è 
solo una persona, è anche il 
veicolo di un messaggio; senza 
integralismi, tipo lutti di uno 
stesso stampo, eroi positivi 
senza macchia e senza paura 
dal volto bruciato dal sole e 
dalle mani incallite dal duro la
voro, ma anche senza equivo
ci. Non avendo ancora né latto 
né deciso di (are l'uni: à socia
lista, la doppia candidatura di 
Sgarbi non nsponde a questo 
requisito, e basterebbe da sola 
a squalificarlo. Ma anche lo 

Sgarbi che il «Maunzio Costan
zo Show, ha introdotto nelle 
nostre case, mi sembra un po' 
troppo nssoso ed intollerante, 
come personaggio, per rap
presentare il programma che il 
Pei - penso anche a Pesaro -
vuole proporre al voto degli 
italiani. Tra l'allegna provoca
la da Angele e il contrastante 
elfetto Sgarbi, è decisivo l'O
scar a Giuseppe Tomatore. Ma 
anche in questo caso, e he stra
no modo abbiamo avulo di ac
coglierlo! Repubblica promuo
ve un dibattito sul perché la 
critica italiana ha «mal giudica
to» Nuovo Cinema Paradiso. 
Ma pensiamo che la cntica sia 
più importante dei film che si 
producono' Più semplicemen
te, rallegriamoci, e rallegria
moci molto, per questo bel ri
conoscimento della vitalità del 
cinema italiano che ci viene da 
Los Angeles. Dovessimo aspet
tare che ci venga da Roma, «a 
della Ferratella o pa la lo Chi
gi, ministero dello Spettacolo e 
presidenza del Consiglio che 
sia. aspetteremmo un bel pez
zo . 
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